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CINQUANTUNO Per ID nostrd cnse E bi~::e:~l~erata nientemeno che ia Gli anni del nostro Corpo e cri:.,, delle abitazioni in tutta la Val I d • 
1
· ~otto c'\l;:ini. G:avina, picozze. Cor,lrii;, ed oltre ... per a evoztone a la nostra ANA mattor:i; SCLDl, SOLDI. Amma e ci;:cun .'\Ìpino diverrà proprieta- Cari!osimi Amichi dell'A.N.A., ·- l'anno cì,e essa deve segnare .::OLDI: per la nostra casa "· rio ci casa, t' potrà ridersi deg:i au- Eccoci loma un'altra volta alla lii- :,:i}\~, con fervore d' opere buone per Parolt- d'oro. stampate in verd;'.' men~; di affilio e di a!tre simili cala- gilia ddia Simbiea Generale della.So­.onorare <legnamente - questa se- t1f'll'0puscol') chf' signorilment~ è sta- mità: . , ciassione e mi pare di essere riior­conda metà d'evo che incomincia. w d1stribui~o e verrà distribuito pé"r spec;aÌissima concessione di nutt,> i11dict.,·,) al tempo della guern Opere fraterne, alpine. i1 richicst3 - dall'.\.:\.A .. e che con; S . .t., i'. :vl;rrc.tro delle Finanze, non j quando si .~;:;ctlava un at.acco in frin­se.nza invidie, senza sospetti, AiµìHu dovrebbe leggere. rileg~e- si paghcr~nno impcsle o tributi ,ìi ! cea e si staz:c li con un non so che iienza, rancori: mano nella mano, re' e.... ness,rn;, natu:a, passat:, presenti e fu- i cosa nella pancia che li pareva ,che ::>:'J Ncn basta leggere e rileggere, cari tun- , ,,.i, go rito a gomito. arnie.i. Il (( Rifugio Cor.irin ,, è um, • !,; rotra'1fio prendere (tempo per ti E~sbtcionqssero. il bamborinoh, . l \Ii) a solennità della apo!eosi tren• creatura viv,i e vitale. che mangia e mettendo) m,Jderate sbornie a ba.se di ' e w io penso e ripens,o e e .i ;. tina e delle ottobrate cinquante- const:ma indifferentemente metallo O 1.1ino cì'uua, e.on relativi canti alpini passo è grave, che la Simbleii dcnfr~"{ n111.rie e l'universalità dei consettsi carta, pur ,~he sieno di buona va· e ,, su0n :'"·Hi, man con elli ", senza essere un poco una specie di ope~as~~/ attqrn<> al nostro giusto orgoglio luta legale, perchè: contravvenire.alla legge di P, S. che sionc, cirurgica che se riessie T1.J'1cfr:.·,' commemorativo ci hanno imposto di aria non ha bisogno essendo vi<'ta gli schiamazzi notturni; "iamalato muore ma se anche' ri~si~;? un compito, ()ggi più che mai sa- nato a 2004 rnefri; rnsoriùn,"'.'. la val Contrin diverrà bene /c:rselamal~tç crepéggia lo M~~ ~ro ;~ .. di grande significato .. mora- tenl ;ì~;~i,r~r::11~tefr~l~tt!o,.;~~; i::~ttu~~~.;~t~!:~a 1~ ?;]nt~ri~)à,:é't }°•e .i. dotor.i;dichrw çheJ QJ1?l;t1t~;! ':i~.i.1.t,1,'..'.t.:.1 ,le: !•LSertQit~ costruttiva, fraterna, dellò valle; i: ... ,L lagi·ime. H:rwne .• uguu meri.e'., ••.. • ••• ·,. > ,> ,~,·, alpina.: • ·· • • • di gravirte, piccozze, mattoni a- Alpini. per {:Onfortarvi ne~l'assalto l ndove che allorà io vi dico a tutti:.' r,J~t11 , Se fummo di una sòla volontà, vreLbe abbondanza larga se ... af- era ::;ufficien~e ai Vostri saldi cuori la . quat1fr: Ocio! i\i? guardiaf.ate'nti.Ìlec-" j;{j d'una :sola. fed~, d'una sola han- fluissero a lei, col leggero vento mor.- radiosa visi,i'.1e di un panciuto fiasco ci scarponi! i· on .faciamo 4'eseri~, , • , ,,31 diera per. fondar~· questa nostra !ano. quei vit oggetti di prima ne- di vino.· Orn vi vier,e richiesto· moìto guardiamo indove che metiamo i pie~ famiglia, per cementarla di comuni cessità di cu: è dovizia, amici, nelle m:no. sacr.'ic10 per marav1gìie as- di, non perdiamoci per st. ada a .fu~ mèmorie e (ij uguali speranze, dob· vostre tasche. ma soffrono. pare. il sai più alt,,- (m. 2004 sul livello del ria di coler ,;aciar balle se no siamv ,. _· biamo volontà • fede e bandiera ma! di montagna: SOLDI o. se vi pia- mure). belli e Jotutti tutti quanti e l'A.N.A. • ce, biglietti cii banca di congru0 ca- Cl1, di \'01 ,orrà rendersi disertore;i anca lei, avere ancora immutate per la più libw fo,u arda:si dalle c .. ontraff~zioni !"J. ~ • 1 Id. l • grande ·a d 

L. 
::,.

1 via, ,:u,nque: un so 0 • mo ti Non Jac. iamo piu.' Simblee che··n.o.-• VJ ancora a percorrere. L'onore dcll'A.N.A., e. quindi, ne· sole;:. una cassa di cottura piena cii ,,.,. Non.per questo si deve inten· 2 ssai·iarnente l'onme di tutti e di solàL rono Comis1,i e non fatiamo le per:. der~ la mono toga e uggiosa uni- iasrnno degli Alpini d'!talia è in Per \' c,nore de'l'A,N.A: per ia Val sone intelligienii. fotmUà ed unanimità di opinioni g10.:o ! Penc;ate: Contri11 , per la NOSTRA CASA! Pensiamo apiutosto che le,~cose ';: "-'- non nuocendo Ja forte ed one- 1,on si ·può arrangiarsi, come ci N. B. - - ::1 accettano anche lire semplice sono qué,lle che vanno mel~ ., ;\J• .sfa convinzione àncqe d'opposte .si arrangiam quando i superiori Co- dal collo lungo e palanche della Re- /io, e· che scarponi siamo nati esca;~ verità I b t· · mandi ci im;:>onevano di costruire una pul·.bìica Argentina, Non si accettano poni moriremo cosièchè è inuttile .. > ; ~. non a . .urdera tea e baracca. molte baracc' he, un 1·r,tc1·0 • • , 1· • h ' ··gera· r b. '• . . . rnvece, per 1ag1onr po 1t1c e, Il<:! mar- cercare i'ind:.tjcile. ...... , .. , .. ,.c ... .te~ sommtsSrnne a paren vi!!a~gio di baracche senza tavole. h' ' d' c- t 'J' 
.. . · ~ C l l,e coro,i;~ I' carta . ..,con O spe- Cere·. h1'amo di mant,..~ere la.·.'po··.s,·i,l.· np.o. ~qn:vrncenti - ma la discipli- ruberoide e chiodi: e il vi1:nggio sor- ciaìe a chi , ~rnirà dollari e sterline, • • .nata ,o.bbedienza ai comandamenti g_èva come per incantesimo. No11 si che, pe,· a'.ti fini nazionali. saranno sioné che .ci abbiamo con:quistata al-. dèlla grand.e nostra idea. può -;>erchè, l;embra, le feroci leggi immediatamente convertite in mo- la nostra A .N.'A:, e non d,arryiri,dia~ Senza invidia , ;_ senza sospetti della pace divietano i prelevamenti, 1,eta itdian:1. mo cose impo,ssibile! Ci vi pareì Di- .. ,:</r - senza.:rancori, anche se ese~:uiti con ri>golare buono, D;amo qui sotto u:a nuovo e!enco CO bene o pailo maleì Me mi p~;~ Alpi1tamente: occhi i:tegli occhi. e non rico<1oscono virtù di preleva- di ulterte p,.,rvenute alla nostra Com- èhe tuto sto tirare in lungosu certt; Con quel SESTO senso che.av:- mente se non in quei tali SOLDI, n1is,,:CW": questioni che una oolta'ci spt1tava:-v. ·erti,.v. <). il lonh. no rotnb.o di" va- in quei tali UiGLIETTI di cui g;i Al ~.'nmma t:irecedènte L. 26 .. 000,- mo sopra il bagolo npn sia gnente Al" pini hauno tanta dovizia nelle lor .lanp, il vicino crepitare ili ere- verdi tasche. :--Jostrn Sezione di Pa- • i pino. • .. \ ? Pacci che deve ORA.. anche al 1~· 

1 v:,, 1000,-- : Mi sballierò- ma· mi _pa~~ .. t:t.· .. o.. è:1$1 , • .. · -'· · .·, .. • •. .• -:- : • c. a !ora, o amici, se il mal d, • d d • '··d1'sopra·delle ·perso·n·at't conv·1nz1·0 , 1 .r,,'e,
0
·,··.; c·.es1· r:)·l. Cav. An- che •. la ra.zza .• egeneri, come.· ice·va. 

, '' ... ,: .. :. . . ·., . . . - moril~~gna persiste, a.~ro non resta :~ , - '~ • , nb~. far ;1vvertire quèsti stessi se non j' oscura tragedia del falli men- ton io .500.--- quel pr6prie,iarlo del baraccone dd.~' :pericoli~ • to .. ii .che corrisponde. nei suoi ma· Bano, Agricola Milanese " 500.-- le pulcè. Con le quali sono ·certo ·ciie J:011 quello. sqùisitq a:ccorgimen- lefìci effetti, ad un assalto ai rct1· 5tobbia Gr. Uff. Cav. mi avrete co0pulsivamente capito ~ t~. cheJa,trasparire lo spidfo delle còla.ti nemici con le pinze t?glia:car- Lù'igi n 200,- oi bizcciò tutti: y • • , ::, .. ,P ... .. ar<>Jè. an·ch. e,.,a. ttra.verso .il ·velame ta, .ad una r':lipa in grande stile di G:oncato Gn.dc, 50,~ Vostrci inJimentkabilé ' ··11• li '• sup~riori Comandi con re!ativa so· .de_ a us,ione.\ · · · · spensione de:la lic2nza invernale, ad Gah~clo Avv, Silvio SO,-, i,.\.' :· .. co .. ·11 .. ; qu~v.a .. ,· :à.r'dentè . devoii.orae d f l' A • • • )) J"O. ,·,-. - im riposo in csecl:m .i linea •nell'anno enc,ro 1 •. nlomo ,. ,:pin,a. eh.e P~Ò ède,ve trasfotntare di grazia 19}5;•e (( parole nei" i ap- ·Cioj,\ C6m"m. Prof. An-• ... al}~~e,. i .1isp~rett di un.:a. assern· pulcro ,) come .diceva Dante, mez-\'':0liJe9:: iti.'!naSJ);lfl, gr.ilnde, pas.sione io agli• orrofr dell'inferno. 

¼:f1~iiit&t!i~f1~~s½;~fi:!i1i!at?:s1~: ta:11: ·~~~~:~;::~1:!tbr:~1e~tfs1òt .·}.·~1'IA·: fhè, deve, C()ntinu.it"e là sua DI (meglio ·:;e di • c.arta, • perchè tra­• , -.J>P,~j .. ~;pL aff,~ate:llarnenfo ·.di. tutti sv0lera:rmo,p1Ù • legger111ente. ~i piedi 
• \i:;.ve~Dl. c;l'Jt,a{ia;/... . deìk1 .Marrrwladél,) ?}On ~o!o· For19re . 
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ALPINI 
SENTIMENTALI 

Come? . \nche gli scarponi hanno 
momenti di sentimentalismo. di un 
sentimentalismo non rivolto alla buo­
na " buta " o al toscano che tira o 
alla straordinaria G. B. D.? 

Sì certo, anche gli scarponi sanno 
essere poeti. Nelle ore più dure della 
guerra, di fronte alla morte canta-
1ono la vita e l'amor-~. 

Chiusi nelle piccole anguste ba­
racche, attaccate con coraggio e oc~ 
chio d'aquila. sparse giù per le valli 
profonde e buie. ~uff~te nelle . mor­
b;de e candide nevi. gli scarponi dar 
mirono profondamente cullando S()­

crni delicati e di infinita poesia. 
"' Le lunghe notti di veglia, le no­
iosissime ore di solitudine forzata 
erano passate in reciproche confiden­
ze. che acceleravano il ritmo del 
tempo e facevano svanire la sonno­
lenza della vita m,motona e sacrifi­
cata. specie nei lunghi periodi inver­
nali. 

Così hu saputo che tutti i vecchi 
cani hanno avuto la loro sgarzolina. 
che scriveva e confortava, che inco­
rag;;;iava e prometteva le più tenere 
e dolC1 ricompense. 

Oggi mi è venuta una voglia matta 
di spifferare tutto, senza riguardo, 
sfacciatamente. 

Se mi arriverà qualche scarpone 
sulla groppa, pazienza ! 

Coty o al romantico fidanzamento 
nella sua meravigliosa Firenze. 

E l'ora onorevole '.'vlanaresi, fasci­
sta è combattente. grande autorità 
politica di Bo'ogna. cr-~déte che non 
sia stato plll lui pre.m dal lato debole 
del cuore? 

Solo che egli andò un po' troppo ... 
adagino e per quçsto non ~i suicidò 
che più tardi. a guerra comprnta nella 
redenta tena di Cavalese. 

L'esempio veniva però dall'alto. Il 
coma'ndante di gruppo Baseggio, no­
nostante le sue non poche prima -
vere si incapricciò improvv1s1J.men­
te ... ,_[el suo ten-'!nte vestito da donna. 

Verso la fine venn,~ro poi tutti i 
piccoli maschietti del '98 e '99 ricchi 
di sentimentalismo e di amiche. 

Bacchi che pensava già alla sua 
famiglia. Erede Aldo un po' meno 
positivo che doveva accontentarsi di 
una famiglia nià formata dagli altri. 
!\'loratti che sognava e sospir::wa co­
stantemente la· cuginetta. 

\'lax. il mio brillante tenente in 
I. voleva addirittura rinsaldare e ma­
terializzare l'alleanza con la Fran 
eia. 

Ogni categoria aveva i suoi rap· 
presentanti; vi erano gli amici di buo­
na bocca che si accontentavano delle 
allegre cameriere della Luna e di Mi­
miola e i vecchi tiioeurs che avevano 
trapiantate le loro tende con un co­
raggio eJ una decisioni" meravigliosa 
dai tabarins e mantenevano un col· 
legamento epistolare e forzatamente 
sentimer.tale con !e loro amiche. poi 

! i coltivatori delle madrine scono-
i sciute. 

L'u'iiico che riderà sulle mie ri­
velazioni senza avere timore sarà 
Morero. Questo prototipo della sa­
na e robusta ra2za dei vecchi cani 

Tutta •ma mobilitazione di spiriti e 
di cuor in prima linea e nelle re­
trovie. 

L'amore , :veva lassù sulle nostre 
alte montagne puro e forte. 

si sarà piegato un po• sulle gambe 
1 

robuste per gli effetti di una ecces- i 
siva libazione di Freisa ma non certo-f 
perdette la sua quiete e sciupò il suo ' 
buon umore per una Jonna. 

11 romantico classico, che aveva la 
piccola baracchetta ed il sacco al­
pino, pieno delle sacre immagini di 
Lei, era Kerner. 

Si amava cr,n il pensiero di lei con­
tinuo che ci riempiva l"animo di un 
sentiinematismo sano e buono e che 

1 ci riemoiva il pensiero di una caval-

Un sentimentale più moderno in· 
vece Monelli, deciso ma nel tempo 
stP-sso prudente : sapeva quando e 
sin dove poteva andare. Amò con la 
sua anima guerriera e di poeta a 
Borgo e a F eltre, la bionda e la 
bruna. 

Prigioniero ebbe salva la vita ma, 
perdette la testa fra le gambe di una 
ballerina bellissima e slovacca. 

Cattaneo fu il tragico della, compa­
gnia. Salvò la sua vita nel camion 
della carne congelata nascond~r.do­
visi in un momento nel quale l' ani­
ma della bionda e abbandonata mae-
1ttrina era tutt • altro che ragionevole 
Per .. lo sconforto non andò più a 
prelevare fondi. 

leria che oggi· non si trova più. 
Non so chi abbia re.- lizzato il suo 

sogno. Dei miei più intimi amici nes-

suÌ:. reaÌtà della vita si affacciò bru­
sca e catt:va immediatamente. Cre­
devamo· e ci si illudeva ch,e potesse 
continuare buona ed onesta. 

Ci siamo grossolanamente sbagliati 
li ouro sentimento che abbiamo 

nutrito dedi stati di una viti\ dura 
e di peric~lo e. di fatica non fu che 
una illusione benefica ,se vogliamo 
che una vera provvidenza ci elargÌ 
generosa1nente. 

Ma quegta è una discussione filo­
sofica troppe, s,evera per uno scarpo­
ne. tiriamo innanzi. 

la paga xe poca e- t•icere bisogna. 

V. c. G. 

•••a ■ a ■■■■■■■■■■■■■ I I ■■■■■■■■•■■■■ 
Originalissimo Ricco, che nelle 

notti serene apriva la tenàa per mo-

strarci il lemb"o di cie!o. buio e vel- Il 3 .. 0 •1u1·n·1,s1· d1·st·1ngne! lutato come l'occhio della donna che li 
perdutamente amava nel più religio 
so silenzio. Ma non fu questa la sola Il 7 c~rren~e si sono svolte a P011-

folle passione, "tln. fidanzamento sfu- te di Legno ie gare pe\ . 2.o Can)­
mò per cinque centimetri di sottana, pionato Nazionàl~ c,Mi1itare di Séi. _ 
e mancò alla vigilia ad un matrimo· Fra il numerm,issimo ptJ.bblico aè~ 
nio perchè nella dotè non era com- corso ad assistere alla superba· com: 
presa l;i stufa a petrolio. petizione si notavano S. E. Bonardi,' 

Animato da spirito di sacrificio e .Sottosegretario di Stato, S. E. il Ce­
di abnegazione fu sempre Campari, nerale Cattaneo. Comandante il Cor-

• che alternava l'adorazione orizz.onta- po -d'Armata ·ai Mriano, il Generale 
le del1a piccola pupattola di Bi,mo, Barco, già Comandante la 2.a Divi­
rotonda come uno mortadella , della sione Alpina di Brescia, il Co'.onnello 
sua Bologna, con le passeggiate ro· M,usso, Comandante il 5.o Reggi­
mantiche ed i sospiri al cinemato- mento ,ini e molti ufficiali. Fun­
grafo rivolti alla ricca e allegra con- zionò da onometrista il nostro con' 
tessina, innamorata dei suoi bellis- socio Cav. Màrcoratti. • 
simi denti. Assai faticoso . si presentò il per-

Pacifico sempre e calmo, anche nei corso ,alle pattuglie -disputantesi il 
suoi amori Lemal. Col· volfo sereno titolo e queste hanno meraviglialo 
,si ,addormentaya sulla pic-.:ola hratlda per la loro audacia neH'<ciffrontar/'! il 
bocconi perchè la madrina.,.. inrio· terreno ghi.,,cciato, che S:OY:ente furo­
cen~e gli av~va scritto che d9qniva no co'3trette ,,a rompere con gli, sci. 
S\R>ÌPa. l.:,;;i ~ua-dra de,! J.o Regg.to Alpini, 

·-f~ropllto era ip,vece fra gli ele,anti ~8:n~ò . ùn.a 1~~ificf pro;v~ di ;pre~ 
irr~~!,tibili : CD~l u~al •. e.ntusi~,rn.~ ... pa,fazio11e fisic:a , .~.·. mprale,, si è das: 
.U~f~iìo R8:~!-Y'\ dalla affaticata si~~8:tn . r,rinu\ • e<fu prodarriata vinci· 

• ~ :r:etrov,r~. a.Ila conqui~ tr.t~e ·del 2.o .. C,tt.~pionato:Milita:re.jli 
rp(µn-,8:ta .di/ 

FfGURE 

Don VITTORE MAI I 
Capp~llar,o <leJ " .ft\-onte Clapiu ,, 

Lo ammirdi prima ancora di co­
noscc'rlo : qm1ì:do. nel tre.mendo e 
burrnscoso meriggio del I O giugno 
1917. appen<.1. superato il Passo de!­
j'Agnella, guidando il mio 3.o ploto­
ton~ della 20S.a Compag,nia, Batta­
glione V all' Ellero, sul fianco di quo­
ta 2101 dell'Ortigara, ebbi la rapida 
ma indimenticabile visione di un 
combattente dal volto barbuto e dé1 '. 
petto crociato, che incuorava e spi11-
geva i soldati ali' assalto della trin 
cea nem:ca ... 

:Vii pare, ma non ricordo bene. per­
chè' il combattimento incalzava d'o­
gui parte e non permetteva di soffer­
mare l'attenzione sui singoli episodii, 
che quel prete. che saliva il tragico 
monte diritto e sereno,' portasse il 
crocifisso in una mano e la.' pistola 
nell'altra ... 

Lo :·ividi poi ancora sulla vdta cosi 
duramente e vanamente conquistata. 
l cinque gio:-ni e lF cinque notti che 
seguirono al dì della effimera vitto­
ria furon ui questo an::,or più or­
rendi pei due battaglioni Alonte Cla­
pier e Vali' Ellero, cui toccò l'onore 
cli re:,i,òtere st..lla posizione raggiun~a. 
in condizioni assoìutamente insoste­
nibiìi. Oh, ~uello strettissimo e bas· 
so camminamento austriaco intaglia­
to nel sass0 che ci serviva di trin­
cea. fuor del quale durante il gi0rno 
era impossibile metter la testa : sof­
to c'erano i morti, sopra stavano ran­
nicchiati i vivi, troppi per l'angustia 
dello spazi:>, e sulle spalle dei vivi 
dovevano strisciare ufficiali e porta -
tori di ordini! 

Ed intanto tutte le artiglierie ne­
miche, si ~oncentravano rabbiose su 
quel cocuzzolo, dai cannoncini da 
montagna ai gro,$si pezzi del Corno 
di Campo Bianco e fin del lontano 
Panarotta, e ad ogni proiettile eran 
grappoli inte•·i di vittime ed ognuno 
dei superstiti pensava che al succes­
sivo colpo 5arebbe venuta la sua vol­
ta... I\1a come si fa a riassumere 
quella nostra ·Settimana di P~ssione? 

La fame, e la sete pèggiore della 
fame, non ingannata dalla lurida ne­
ve ressa di sangue: e la veglia feb­
bricitante, di giorno per l'artiglieria 
che toglieva il respiro, l'udito e la 
voglia di dormire, e di notte per sbar­
rar gli occhi nel· buio. in attesa del 
contrattacco nemièo; e il iezzo dei 
cento e cento· cà-daveri austriaci e no­
;,"tri che si disfacevano tutt'intorno 
sulla roccia; e i rantoli e i gemiti 
dei feriti. che fino a notte non pote­
vano esser allontanati da quell'infer­
no; e gli acquazzoni improvvisi, che 
se calma van 1 • arsura ci ammollavano 
fino ali'os!>a, dc1ndoci i brividi della 
febbre: e l'angoscia rabbiosa dell'im­
potenza, dell'inutilità del sagrificio; e 
l'eroismo silenzioso ,dei nostri Alpi· 
ni, risoluti l\ morire poichè era ne- • 
ct::ssario. Oh, I11io, povero Antonio 
Lupi, d~ ~riana (Porto Maurizio}; 
3.a cat. classe 1884, caduto per pri­
mo sulla vetta nella, notte del 10. 
mentre, ginocchio a terra, mirava il 
nemico. e rimasto lì. 'fulminato da 
una palli! nella testa ed irrigidito poi 
dalla 1norte , col tuo fucile .. spianato 
sopra i muretto, come mi tormenta il 
pensare chf", prima di partire per l' a­
zione, tu m • avevi invocato a mani 
gitinte di làsciarti andare ~ rivèdere 
i tuoi tre 69liuoli, mentre purtroppo 
ogni licenza • e-ra fOspesa per -i mo­
rituri dell'Ottigam! •'. _ 

!!\fa ìo divago, Rkidi, 1n!!yue il cap­
p~llano del Clàpier e i'aìnmirai in 
quei cintjlle gìo.rl]i di passione e di 
lotta (i} ~Qntra~ta.céo austri~c.o ·d~l 12 
e, q11<:Ho an~~r , pi~ sP,a,yeJlto~o del 
I;, àrnl>'egu~ ~pttùini, J>~~aro~~.fii~rr 
'1.'~ni•lirriitè estre1I1olir~~ist~1~~ '<li• 
~u,~l ,?uID)(i )fu~!P!~i ~~ijàr:pic!!ifUa 
• ·•. • • • • e,:.~t~Y~.r:1:>" • • J9.e,:sh~ 

allcora salvarono. la seconda vo!ta 
con l'aiuto dei sopraggiunti batta­
glio:1i del 5.o Alpini, che poi dettero 
loro il cambio su quel tremendo po­
sto d'onore). 

Eg'.1 era dovunque : pareva che 
quel suo corpo magro non fosse che 
un fascio d1 nervi proiettati inn~nzi 
pel bene deili altri, non suo; pare-
va che una f.amma di febbre ardesse 
nelle sue • pupille, che mai chiedeva-
no riposo, eJ era certo la febbre del-
!· anim.a sua rii sacerdote e di italia-
no dinanzi a quella strage di fratelli 
sue.i nella fEde e ne·'.la patria. 

Questa sua passione egli dice, con 
contenuta commozione, nel volume 
(I) nel quale ha raccolto la storia 'del 
suo battaglione, parla!1do di tutti me­
:1,1 che di sè • t, ... i reparti eran bran-­
delìi. Sulì'imbrunire abbandonaYano 
il Vallone corJerto di una strana quie­
te- cpaca : 1;egli orecchi era ancora 
,· r:.mbo moltiplicato, affannoso, ne­
g]; occhi il bagliore della battaiia. 
e '.e stragi _.~, 8 giorni, che avevano• 
impresso sui loro voJti rughe profon­
de di energ1ri spasmodica e li a;ieva­
no invecchiati di 8 anni. Sono rien­
trc.ti a passo lento. seguendo la scia 
<lei morti che marcava il sentiero, se· 
veri· ed affaticati com~ chi ha·: com· 
piuto tutto i! suo compito sovruma­
no >1 • 

Dopo l'Oi-tigar~. ,. nel riordinamen­
to -:lei hattag'.ioni, io dovetti lasciare· 
lc1 209 ·dd V all' Ellero per prendere­
i! comando del I o plotone della 114-.a 
Cnmpagnia rlel M~nte Clapier. 

Ebbi così la grande fortuna di po-
:er vivere vicino a questa magnifica 
figura cli prete-.combattente, ~ 1ni ap• 
nressai a lui con la riverenza di un 
;ibero pensatore che ammira la pu­
rezza deHa fede altamente e, nc,bil­
mi:-nte sentità. Di cappellani di guer­
ra e di preti-ufficiali ne avevo cono-
1:,ciuti oarecchi : ma tutti com 'eran 
diversi da lui! Egli ncn ave_va l'arida 
intransigenza-dogmatica dei più. che 
cfo.degnano come reprobi i· duobiòsi 
e , wm credenti : tacitamente esula­
vano dai nostri discorsi gli argomenti 
che potevano dividerci p!!r non fer­
m:cvci che su quelli che univaoo, la 
vittoria d'Italia innanzi tutto. Non si 
poteva non rispettar'.o . ed ammirar!o 
prqfondamente : gjòvane ancora ave­
va la sapienza di un vecchio. la no,~ 
biltà di sentire di un cavaliere antico, 
il disinteresse vero di chi dalla , vita­
non s'.aspetta altro che la pace della_ 
µropria coscienza. 

I soldati lo adoravano. Spesso. a 
notte alta, quando solo le· r.eT1tinel­
le Vf!gliavan'>, se lo vedevan capitare 
nei piccoli posti avanzatr (che spes­
so eran stati scelti sul suo cmisig?io). 
al di là dei reticolati, con un po' dì 
vino ed ~tna. buona parola per tutti. 
Ma per. non -dilµngarm.i. r,iprodurr~ 
,qua11to .~li -Alpi11i del Cla,:,ier, ~apno 
scritto nella prefazion~ del ~à "'ac­
cennato volume quale ricor,do del-
1 'Autori!, c~.e av.rebbe .voluto sérbare-
1 'incognito : • 

.r( Osservatorè profonde:>, conoscit<>-. 
re di uomini e -di èoi;e; nulla sfugge 
al suo occhio indagatore e sereno', 

<t Lavoratore infaticc1bile, profondà" 
mente compreso, della sua,,missjpnt: 
-di fede .. ferye11te patri<>t~, la SlJ!'I,° p~c , 
senza è , ovunque per consolari! ~li -. • 
afflitti ecJ i ,pl.lvi?i, per elevare l,e ~q, • 
scienze e . gli <\lmrni, per, s.ù'!citare 
energrè·' sopite .. Nulla domand' ,per 
sè, tutt9 donà, aglialtri;, ,, \\ ~ 

et Col .suo ~tem? ~or:rjso sul Ia~Wr.o; ;.; 
da ogni suo att<>. emana ).a 1:ic,11~,;tj 
Ha: ric~v4to • fe11t.ant«:\tutti 'gli :@pij,,I•}' 

: c:Jie .: 11i S(>ij() .,'o/.it~~~~li i~h.Gl9' ·' • , • 
:T~N(~,, ,~Ql>tP~~~l·••HfJ!ii iB~ai~.i • 
J;~gonu1; • altn, 1h,~ !:Q-,DP~~~! 

. ~~le.:,,,, -s~J.à '.b~~~;·$uj~~~< 



:\~:>\>t:}f 
efov.at~ -uòése~no di riconoscimento. 

ir Ora gpde, e godrit jn eterno, la 
si:!Upatia, l':;1mmirazione, la ricono­
scenza delle famiglie dei caduti e dei 

rom~ arrivammo a Irnnto 
In lina delle prime visite che ebbi 

a fare a Trento sul:>ito dopo la libe· 
razione, ho avuto l'occasi·one,.di co-

La vendetta del. taglia-fili 
superstiti >>. • 

lo vorrei che, attraverso l'A /pino, 
questa ricono.;cenza si allargasse a 
tutta la cerchia di quanti stettero in 
arm: e conobbero il beneficio inesti­
mabile di un alto esempio morale : 
sì che sappiano come queì pretino 
smilzo, accuratamente sbarbato, mo­
desto éd attivissimo, che ali' Arcive­
sccvado di Milano studia le questio­
ni di diritto canonico che si presen­
tano aila Curia. è il Prof. don Vittore 
Majni, decorato di tre medaglie d'ar­
gento al valore, di queìle meritate 
davvero. 

(Novella di Guerra) 

Ndl'umiltà della nera tonaca solo 
gli occhi, col foro fulgore quasi feb­
brile. ricordano a chi lo conobbe sui 
campi. di battaglia quei,to aute-ntico 
~roe di quattro anni di guerra. E ne­
gli cechi è tutta l'anima sua. 

Avv. Prof. EDGARDO GL-\CCO'.\E 
Tenente A1il. Terr.le 

(I) /. Rcgg. Alpir.i - J/ Balla!(lionc Mo,1-
lc Clapier - Alcmorie s/oricl,c. (Presso il De-
posito C:<e! I Ri>gg. Alpini, :Vlondovì. 
L. IOì. 

"Ruberoide,, 

noscere una delle signore che ave- Il l 
van durante le lu111ghe. eterne, an- . ·:. co on nello .ed il capitano, sdra-
si.:>se giornate d'attesa lavorato in- ,ah ne la lor.:> cuccetta, erano seri i, 
torne, alla rischiosa preparazione <lei- pen,:ierosi, taciturni, assorti m gravi 
la bandiera da regalare al primo re- pensieri. 
parto italiano che - esse erano L'eccelso culmine era tempestato 
certe della nostra vittoria - sarebbe dé.! shrappnels e granate; i porta-fe­
arr;vc1to nella liberata città. Ed ebbi rit'i, continuamente in gamba, gira­
da lei ia dichiarazione del <li::;appun- vanu per la loro pietosa mi,,sione; il 

l tenente medico, dietro una rupe, ave-· 
to pr<;>,vata ~e non aver potuto do- va anch'egli il suo da fare. 
::-::::.;-;-; : 1 vessli!o sacro per tanta pas- . Per questo erano pensierosi il co-
sione e per tanto amore agli. Alpini. lonnello e il capitano? 
" Noi non si dubitava affatto che pri- N ") 11 
mi sa:-ebbern calati in citfa i nostri· i o! ~ue. a era una cosa naturale 

necessaria sine qua non... ' 
alpini ! Fummo poi meravigliate di Q 1 1 

cl d ua e a causa dunque? 
ve ere ella cavalleria ... L';mpegno A.h quei reticolati laggiù! 
perù per noi era sacro e d • altra par- R · I b 
te ogni soldato ita'.iano era ... italia- ip1 c~,ero i inoccolo e riosserva-
;10 ' ,• E quindi i; vessillo che si era rono Il cielo era coperto, ma lumi­

DO$o; da ogr.i parte neve; un bian­
sempre pen3ato toccasse a qualche core immenso. spettacoloso, polare. 
b:-1ttaglione di ,, malsca!2i dalla pen- 1 • ] d 
na ,, - toccò invece ai brillanti ca- retico ati avevano essere indi-
va!leggi::ri dell'Alessandria. scutibilmente forti, da quel che si 

Come potè avvenire- che. prima rJ,,,_ pote\ a scorg-=re in quella confusa o-e-
' l neraie bianchezza. ., 

g1i a pini. giungessero in Trento r.cl p h f · d 11., . -:- rima e e accia notte bisogna 
r;')ti ico ,-.'ovembre !9!8 a!tr: :epElrti, mviare qualche taglia-filo a veder 
è !Ilarrato con vivacità, calore e pas- 1· H 1 
sione nel bel ·volume dei nostro Da- ll:eg,,o. anr:;o e sopravvesti bian-

che? - doma111dò il colonnello. 
rio T omasiini : " Come arrivar,1mo d Il capitano annuì. 
Trento i,. 

In mezzo a tanti Dia rii - troppi Pri_~a :ti sera* ~uatlro ta~~ia-fi!i, 
ricchi solo à, proprietà letterarie e cand1oar.1 ,nte sopravestiti, partirono. 

1916. - In quelL,nno sul ~lont~ che offrono scarso vantagg;o per lo Furono visti zìlontanarsi con lenta fa­
Pasubio la prima neve ci venne a storico tuturo che dovrà bene narrare tica: '>Drofonda!lldo, sostando. car­
trovare verso ]él fine di Luglio : un e lumeggiare in un unico quadro la pom. 
po' pre::;to in verità. Nessuno se l'a- :nagnifica e sanguinosa etJopea dei D:i;J<~ qu.:.lche ora ne ritornò iuno 
spettava, ma essa venne giù lo stes- quattfo anni dell'ultima nostra guer- ::olo,_ il capo, l'anziano per eccellen­
so, ! Il candido manto de:: preceden- ra di indipendenza - qu!:'sto del za, il nonno, come amava sentirsi 
te inverno non se n'era ancor andato Tommasini h,, un valore spccialissi- chiamare, <la le mani gjgantesche, 
del tutto. mo, perchè viene ad offrire dati si- dagli occhi d'antilcpe; J'a1:r:;ino del 

La nevicata mi trovò in linea, con cur;, indicazior,i precise intorno ai '7ì, in'llanzi cui stavano quieti persino 
la mia sezione mitragliatrici, fra Mal- movimenti eu. alle.ooerazioni di Val i boriosi '81 e non òsavano fiatare 
ga Campiglia e Forni Alti. Da qui, Lagarinil del 31 ottobre al 3 novem- i '90 e '92. Andò diffilato a rapporto 
per turno di trincea. mi mandarono bre. La corsa che i reparti ammas- da! :o1.onnel1o. 
,;oi mio reparto alle Porte, non del sati alle Fornaci cli Ala dovettoro _ Dunque? 
paradiso, ma del Pasubio. Ci atten- compiere per arrivare a Trento, non - Bestioni, signor Colonnello [ So-
dammo alla meglio, ed il giorno se- fu solo una marcia più o meno fati- lo Ì;,. mia vecchiaia rimase· o-li aI­
guente sguinzagliai i miei armigeri ~osa o,_forzata. _F_u \ma _vera e propria tri ... le bombe ... la focileria.'.-:-'Ìa mi­
in tutte le direzioni in cerca di legna- oatlags.ia m cm I morti vennero con- tragìiatrice ... l'via mi vendicherò, si­
me per costruire un ricovero. tati a centin~iia e gli alpini dei bat- gn0r colonnello ... - E acitava le 

Dopo tre o quattro gicrni la ba- tagl:oni !\fonte Arvenis, F eltre. :\'l. man:. gesticolando... "' 
raccà era già costruita. l\!Ii mancava Pavic..•!1e, oltre al:e fiamme verdi del -- E i reticolati? 

v~stiti ed ~gli ordini del vecchio al­
pino_. part1runo; tubi di gelatina, te­
!1aglie, bombe a mano, ,la maschera 
il_ p!:ìcch,etto di medicazione, il , fu~ 
c1le e avanti! 

E ci son sempre i voìontari i 
Giunti dinnanzi il formidabile ~sta­

colo c\1e bisognava demolire, dispon­
gonç, 1 tubi di gelatina sotto le na­
lafitt~ pe:r for:e saltare; ma i ner:iici 
:,e. n accorgono; s'accende la fuci< 
lena,. ansima Ìa mitragliat,rice, di fron­
te, a1 fianchi ... 

Poco dopo ecco in azione i lahcia­
bon:i-be;. questo è molto peggio_ I 
t,-..i:;ha-fi!t sc3raventano le loro bom~. 
be, ~anno brillare qualche tubo, e ... 
mu01ono! 

* * 
Auche questa vo'ta ritorna 

solo l'alpino del '77, 
mendo, meditando 
bisogna vendicarsi 
questa inferiorità : 
che cosa, qu2lche 
Non lo sa neppure 
pensa, e cerca, e 
'.\ila è oscuro e la 
gua~~mente osservata, 
re l idea. 

R1to,·na al .buco che s·era 
nella Yiva roccia, una specie 
po:cro rielìa parete di un 
e si sdraia esausto. Ma 
fare a dormire? E 
lambiccando. 
per obbligarlo 
dea, il mezzo 
rars1 lui? Dover 
liazione? Giammai r 
essere, non può ~ssere, 
essen~. Bisogna riusdre, in 
o nP>l!'altro, ma Lisogna 

Pass;]: il resto della notte 
sticando, mulinando, in tumulto, 
vosamente. Quando incomincia 
albeggiare non ne può più; è perva­
so da r.rna,rria, da febbre. Esce dallà 
tana e giù verso i reticolati, ;enza 
fucile, senza nemmeno andare a rap­
p01to dal colonnello. 

un ,po' di " ruberoide ,>. per coprire 29_c, Reparlo d'assalto, lasciavano <la- - Ho potuto osservar•;i quanto ba-
il tetto. Solo il mio ottimo soldato vanti alle trincee nemiche di \larco, sta. s'gnor colonnello. La prima li- Dove va? 
Lando .JUi poteva levare da tale im- 0st inatament,. J.ifese, brandel'.i della nea è fi.ttissin1a di sbarre d1 ferro Non lo. sa bene neanche llll. A 
barazzo. Lo feci chiamare. loro carne ::nig,:iore, e gli ultimi eroi con un rinforzo, a sostegno dal me.z: cercare il modo di vendicarsi, .a cer-

~,1· · • •· 1· d. della nostra 2-uerra. • ., I I -- iv 1 occorre un paio 01 roto 1 , -· zo m 6m, verso a oro parte. In caie ispirazione ne la natura, spiri-
,, ruberoide n. Questo dei T ommasini è un libro alto tPrminano a lancia; quasi in ci~ to da un naturale categorico :mpulsò_ 

B che deve far parte della libreria di b E d ene. ma, per traverso, s arre a lancia, giù i quì, e via di là, str,avoltq, 
- Sai cos'è? ogni alpino che ci tenga ad avere ri- tanto da unst parte che dall'altra. concit<1to, colla fronte corrugata, sot-
- l\ilodestamente. cordi delle glorie e dei do!ori di tutti Poi un g1an arruffio éti filo di ferro toposta ad enorme tensione, guar-
- .Scusa tanto; e sai dove s1 può quanti ebbero a . portare la penna. spincso per sei. sette metri. E sono dando. ;scrutando, inelfabihnente 

trovare? e servirà anche a fissar in mente che mezzo coperti da ila neve. Le sbar- pensando. Ah com., rovinare e 
- Un po' più sotto, vicino al Co- onori ed onore non son '§empre cose re sono grandi e grosse; la pinza non schiantare quei retict,!ati laggiù? Co-

mando di Divisi-one. ché! vanno a braccetto - e che se attacca; occorrono buoni tubi di ge- me si può fare? E ... so:o? 
- Benissimo. Bada però che al- Renzo gridava che (i vi è una giuSti- latma, sa... La fronte gli brucia, suda freddo, 

cuni giorni or sono il signor Generale zia a que5to mondo 1 '' lo poteva per- Av,:!va ter;.-ninato; il colonnello lo gli viene un periodo di appassionata 
ha diramato a tutt! i reparti disio- èhè era in un momento in cui non guardava, in silenzio, e pensa.va. E- prostrazione, si sente male, cade! 
catinelle vicinanze degli ordini sev€- sapeva più quel che si dicesse! strasse il taccuino, vergò alcune ri- Cade-, ma pensa! 
rissimi per impedire questi 1, prele- g. m. ghe a lapis, e gli consegnò il bi- Dopo qualcne tempo la, vo]ontà 
vameliti n i-llegali ! DARIO ToMMASINI: Come liberammo Trento glietlu dicendo: assillar.te riprende il sopravvento, la 

- Ho capito. _ Ricordi di un Alpino._ Edit. Italica, To- . - Porta:o al caporale eliografista; mente si rischiai-a, sì calma, osserva 
-Va pure, ti attende un buon rino (E.1.T.). _ 1:,. 5. che avverta l osservatorio deì 149... d'intorno... • • 

mezzo 1itro. • ••••••••••• • ••••••••• ,,, ••• , • •• •. .. L'apparato Faini, sempre pronto Cristo! ecco il bmpo, ecco l'idea! 
Lando cliede un ·occhiata feroce al sul suo treppiedi, si svegliò, auizzan- Risica d'impnzzire; ride, s1 frega 

fiasco dislocato sòpra u!'.1'assicella e f} I p ·1 n ·' do; si yide per qualche istante la le mani, gesticoìa, parla. da solo. 
se ne andò. Era gjà buio, e non celere intermittenza de la luminosa S'alza, s'avvia ,dal colonnello, felice, 
mancava un po' di nebbia: notte In ali, in alt, ind'è che lui gh'è bianch segnalazione; poi tutto, ripiombò nel illummato. Dal cololflnello? Dopo, 
isl~a:le per tt preilevare J> ! Mi fecé at- /nd'è cas pae no 'ndà ne S/Joe sia franch, semi,.buio µe la ~otte. subito. E> va a,1 deposito. dei zappa~ /-} 
tendere tr~ buone ore, e finalmente /ncfè che fina al mes d'agosi as gclq * * tori, prende tre tubi di ·geh;ttina: ip.'.,'il 
~rrè> .nella ba.racca un po'_ malcon- Spuntò l'alba; ~l canii.one incomin- bra.ccio. Oh come li guarda, ç.,.c>me . .i.,-· 
Cl-o e. _senza, I( 1·ubero1"de 'ii. - lnd'è che sempi-'un om .al ga borbela ., j • d' d 1· • , 1· • ! l • l' • - 1· , c10 a sua opera 1 emo 1z10ne con- ,i l:tpne. •-... c. ompagm. . osservan,. 9, o:. 

_ Che t'~ ,md:esso? Là insima !f.h'è ri.và con tani ardor tro I m t 11' b • f 1 • t • t 

:--J·Jiente di 'ITil'l.le. Giunto. che. f1:1i. • Ln_o,tr!11lpin a. mfl'gh ·, al (ricalo; i valnlo~. olo~n:1ì~a e :rt:~1tano scruta~ l:;:a}; ··e···.o. •. t,-.~.1,·,t~ ..•. r,•, r*i:_s,*;·:~.~ .... ·;,·.,·.,··: .. C .... ···,.~.,.e,•.•·.?,,n.·,-e'n_·.,·a.',':·1[1·n·_.'z'
0

.'i•,.~_.l i\{;Z 
vifirio;alla éc1tasta élf"1la {( ruberòide'lJ / nostr'alpi,1, i t-ussè bei soldà ... 
me~ ne cc1risili .urÌ rotolo su'.ile ~palle Chr, • 11alia futa la poe ben. vanta , Ma, <;.hi ci poteva scorgere bene H colonnello lo aspet~/3-Y/3- !::OP, ;ipsii, 
e nii .il"fJ;~?attavo per caricarne u,ri Con llmor, con coslansa . e sacrifi:;si gli effetti? A sera il bombilrdilmento oh, da. tanto tempc ·i ' • -
alttò serizà riuscirvi a causa del ter- Sfìdand l'altèssa, al frcd, i prccipissi cessò e un'altra spedizione di t~glia..- ~. Dunque? Com'è'J/a.nda.t.i?,:CJié, 

}reno ··. frregq}éi.re ,e sdruccievole. In fili si ffiO"Se' lentamente fatiéosamen • avete fatto) Perchè n:on ·veri.ire pri 
<qpélla<vedo, pas~are lhicino, un. sol- l.s'èn pprtà 1~ insimq tricmfant, te, non ~iù per ved~r~· ma per di:~ m~? . • ', < ., , , • / .• " 7, \{~, 

~•'ct~tò.•Glì shieclo sottovoce aiuto, èd L,à. insi.ma.,ind'è Cll~h riva ima.i gigant, srr1:1~mer~!:,. · ... ,. , ., ,,,· , .. ·, , • • --;-'-· Ah, sig-nqr•cç,fonnepo! èvenàef~.i 
i\~~]i rn1 ii ;wecipita a:ddosso,, Ebbi ·il E 1:~ 'ià insima c'àn falfu ma s'de,v - QU:est:i .è r.emµ,re una' delle imprec ' tal Ah, or~;". tµt~i rnp,r!f;,: yei{ls1~~,1s l 
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sì... e gesticolava, trinciando l'a-

ria 
Il colonnello lo guarda con com­

passione profonda. Sa che è tanto 
faò'.e impazzire in simili imprese. 
Lo vede tutte> eccitato. convulso. stra· 
volto, con ;sli occhi fiammeggianti, : 
capelli arruffati, i mustacchi in disor­
dioe ... i tubi di gelatina in braccio. 
come pargoletti ... 

Ma l'alpino bisbiglia alcur~e paro­
le p1oprio --i::· orecchio de; colonnel­
lo... lo invita col binoccolo verso 1 
reticolati; 6lieli fa osservare intatti: 
gli indica il posto dei compagni mor­
ti. Lo conduce giù, ove era venuto 
mePo. Gli fa vedere ... gli espone il 
piano... lo fa stare ad assistere ai 
suoi preparativi ... g'.i· fa finalmente 
capire tutto ... 

Il colonuello capisce che non ha 
da fare con u:i pazzo, ammir.::.. viene 
ina:etro, aduna il battaglione, dà gli 
ordini del (, pronti per l'assa!to », ri­
torn"l avanti per osservare ... 

D11e. tre coipi tremendi; 1'c~1eggie. 
fumo nero. un mugghio di te~remoto. 
un rotolar d'immane "alanga. uno 
schianto ... e il colonnello frenetico. 
colìe braccia in alto, che urla. - Bat­
taglione all'assalto! Avanti! Sa­
voia!. .. 

E il 8,tttaghone giù di corsa. gri­
dando " Savoia! >1 inseguendo il ne­
mico oltre !a breccia ... 

* * * 
0'.tre la breccia? 
Sì! un en.:,rme, smisurato macigno 

pendente a valle, fatto rotolare pel 
rapido pendio dai tubi di gelatina 
del vecchio alpino, era ;,re:cìpitato 
ed aveva veramente schiantati ed a­
sportati i reticolati. travolgendo uo­
mini e cose! 

Aveva perfino preparata· la str(.lda 
ed a:,portata la neve, moltiplicandosi 
a valanga ... 

Vendetta era fatta! 

ROBERTO MERLUZZI. 

•••••••••••••••••••••••••••e ■••••• 

Evviva la vita! 
Caro "Alpino>>, 

Leggo sul numero del 25 febbraio 
una bellissima rievocazione di ricordi 
personali su Armando Bosco :\.lartel­
lam: scritte da Italo G.ori. 

La nostra \'erde famiglia deve an­
dar~ certaraente gloriosa di potere 
annoverare tra i suoi figli questo mo­
desto e valorcso triestino ma affìnchè 
essa non ,1bbi"a ad elencarlo sola· 
mente nel r.umero dei venent1 ricor­
di, di cui giustamente va ;,uperba. 
ci tt>ngo a far co:10scere che il :lot­
tar Cav. Am1ando Bosco Martellanz, 
tenente degli Alpini i111 congedo, è 
tutt'ora, per fortuna sua e nostra, 
vivente a Trieste. 

EgJ; si è addottorato in Legge, si 
è fatto asportare una gamba quattro 
mesi or· sono è presidente della Se­
zione di Trieste àell'Ass. Naz. tra 
Mutilati e Imalidi di Guerra e ha 
inaugurato un alpinificio da poco più 
di un mese. 

Gradisci 11 mio fraterno saluto 

EGIDIO CELLI. 

Chi ha letto e meditato questa let­
terina deve certo convincersi· di una 
cosa: che l'A.N.A: è la mi[!liore del­
le cure e l'Alpino è la migliore delle 
medicine. Riescon perfino a far ri­
~uscitare i morti; ai quali poi viene 
ti vantaggio di una nuova vita .... più 
lunga e più lieta ... 

Raccomandiamo la 
.sottoscrizione 

Stelle Alpine ... 
Era venuto :l'ordine di marciare 

vers0 il confine in quella mattinata 
chima di Maggio. a noi che sì era 
al biYacco presso i Serrai ài Sotto- • 

guda. 
Ci mancavano tutti i servizi - ave­

vamu però molto entusiasmo e molte 
cartucce - 'I nostro vecchio col suo 
basi:one posato sull'avambraccio, bo­
nariamente rasseggiava fra :e com­
pagnie, le ~uperbe CoP1pai;nie del 
Batta~r,lione Belluno, e aveva g'.i oc­
chi che ìucevano di passione e di a­
more : " Su bravi alpini è giunta la 
nostra santa Primavera, lassù, - e 
ci indicava la Marmolada, il Fedaia, 
~ iì Padon ancor -bianchi di neve, 
-- lassù. ~rovere;;no da menar le 

mar::!" 
E noi si fremeva di attesa, del­

l'attesa dei forti che si apprestano al 
cimento più grande e più bello. 

La 106 ;.;vna fatto adundta sulla 
scarpata deila strada verso i Serrai 
- un atteati, un presentat"arm -

ed ecco il Capitano - cantava in­
tanto una canzone eroica il rio Pet­
torina fra ; macigni e gli sterpi. 

Ne 3eguì un breve discorso, poi­
chè il nostro Capitano era di quelli 
che parlavn:10 solo quel tanto che 
era necessano -- ed un fo:-midabile : 
Viva la l 06 e Viva l'Italia - aveva, 
aì te:rmine cel discorso, echeggiato 
per la valle -- un aquilotto distur· 
bato aveva preso il volo, roteando, 
su verso il sole -. 

E facemmo zaino in spalla - le 
canne lucide dei .fucili manàavano i 
lor riflessi d'acciaio, mentre <.he gli 
alpestok si ,iffondavano nella neve 
- eravamo in fila indiana - una 
pattuglia di arditi, poichè la 106 ave­
va al suo entrare in guerra i suoi 
trentadue aràiti, erano già su in alto 
oltre i Serrai ài Sottoguda e scompa­
riva clietro :l primo costone. 

Alle 11 h. Compagnia distesa in 
ordine spa1s0 muoveva verso ,:a linea 
del confine 11el tratto che dal Feda­
ia va al Monte Padon. 

Il forte " ;_è, Corte » faceva sentire 
Ìa sua voce rabbiosa - alcune nu­
volette di shrapnells, simili a bioccoli 
di cotone, picchiettarono la nostra 
linea. 

L·a la prima fanfara di guerra. 
Sc,:;tammo sotto '.a cresta, fatta se­

gno a tiro d: medii calibri. 
I nc:~:-i a:d:ti enmo in alto, diritti 

e fieri, sullo sfondo azzurro del cielo. 
Aìcuni co}p; di fucile d1sturbarono 

la no.-:tra linea - ne conoscemmo 
poi la provenienza e la qualità -
era110 di quèi maledetti cecchini, raz· 
za c;peciale invero, che ci mo,lestò 
per tutto il periodo del 1915 e in 
parte ciel 1916, e per cui. ci volle del 
buono e del bello •a farla . scompa­
rire. 

No'. guardavamo il C.apitarno eh~ 
sta va cercando l'invisibile -nemico 
col suo binoccolo, che non cedeva 
mai a nessuno su in piedi, allor­
quando due dei • nostri •arditi s'ap­
pre5sarono alla nostra linea con un 
grosso fardello sulle spalle : erava­
vamo curiosi di questa novità, che 
in seguito poi fu tutta e sola la nostra 
gloria. 

L'Alpino Mariani aveva ricevuto 
una palla in fronte - la notizia era 
corsa :lungo· tutta la linea - la primà 
vittima, ii primo Eroe della Compa-
gnia! . 

Il Capitanc,fece sostare questo pri­
mo caduto, lu "baciò a nome di tutti. 
.e ci. disse : << Alpini I per la Patria 
il _vostro -l}1iglior. sacrificio è_ qu.ellò 
della :vitf)1; •• 

1
V1na-/ì~inma.ve~de. 

La vita della nostra Associazione 
SEZIONE IN COSTITUZIONE. 

V eniamu informati che un centina­
io di ex Alpini, appartenenti ai Co­
muni di Valdagno, Comedo e Nova­
le, si riunirono per raccogliere - e 
non dureranno fatica - il·numero mi­
nimo di soci necessario per poter co­
stituire anche in Valdagno una Se­
zione dell'A.N.A. 

Siamo certi di poter fra breve an­
nunciare che la costitùzione di que­
sta nuova Sezione non è più un so­
gno, ma una realtà, ed intanto invia­
mo alla << nasci-tura n il 11ostro fra -
terno ed augurale saluto. 

LA VEGLIA VERDE A TORNO. 
La sera del 3 f el_ybraio 11. s a 

Torno, all'Albergo del Vapore gen­
tilmente messo a disposizione dal 
consocio Malacrida, ebbe luoo-o la 
Veglia Verde promossa dal ]-;cale 
nostro Gruppo. 

Sulìa porta d'ingresso alla sala no­
tavasi un grande cartéllone asSRi am­
mirato - opera del Tenente Somi­
gliana - rappresentante un trofea 
alpino circondato da sci, picozze, 
ecc. 

Il largo num~ro di intervenuti as­
sicurò la miglior riuscita alla gaia fe­
sta che si protrasse -anim .. 1tissima 
per tutta la notte. Vennero anche 
estratti i numeri della lotteria prece­
dentemente organizzata e distribuiti 
ricchi premi ai vincitori. 

Gli organizzatori della Veglia -
fra i quali vanno segnalati pel loro 
mteressamento i consoci M·aggi, Gras­
selli, Origoni, Selicomi. Malacrida ed 
i signori Pizzotti -- rivolE{oI J a mez­
zo del no5tro giornale l'espressione 
del più vivo ringraziamento alla po­
polazione di T:>rno che ha dimo· 
strato ancora una volta d'avere una 
speciale ,predilezione pei suoi Al­
pini. 
LA SEZIONE. Dl VIERONA INAU­

GURA LA SUA NUOVA SEDE. 

Con cameratism~ tutto scarpone i 
Soci della nostra Sezione di Verona,. 
si radunarono una sera dello scorso 
Febbraio per inaugurare i iocali della 
nuova Sede. 

Dire dei canti e dell'allegria che 
regnarono dal principio alla fine del­
la simpatica riunione, è inutile: can­
• • e allegria sono tradiz.ionali fra ali 
alpini. Nessun autentico scarpo~e 
mancava all'adunata, dal generale al 
<r bocia n; c'era anche una rappresen­
tanzé! di ·allievi ufficiali alpini e per­
fino delle coraggiose signore, le quali 
vollero portare una nota di gentilez­
za e imperqmite ascoltarono gli inni 
cantati a intervalli nei cori podero­
sissimi da non temer concorrenza. 

I discorsi, secondo la costumanrn 
scarpona. furono pochi e brevi: due 
parole di saluto e di augurio per la 
rr scarpondna n apparsa da pochi 
giorni a rallegrare 1a casa del pre­
sidente colonn. Marchiori : un rin 
graziamento commossa dal presiden­
te, e un invito a partecipare alla 
vita ddl'A.N.A. che, come una gran· 
de famiglia, vuol r~ccogliere o-li al­
pini e tener desto l'amore delle 

O 

fiam­
me verdi e della montagna. 

Dopo di che applausi a profusio­
ne, strette di mano, rievocaziQll'li di 
ore passate « lassù 1> in un <r crescen­
do >> quasi ... spav-entoso. 
NUOVI G~UPPI. 

D9menica, 4 corrente, una rappre­
sentanza del Consiglio Direttivo de-Ila 
nostra Sezione di Verona si è riunita 
a Custoza per • J 'inaugurazio111e uffi­
ciale del nuovo_ Gruppo colà costi-
tuitosi. • ·-·· , 

Ricevuta • ai piedi de!lo :,_ n";...:o Os­
sario da un'ottantina. d1 ex Alpini, 
ebbero luogo le presentazioni ed i 
primi sèambi di • saluti. • Dopo un 
girQ. il'.l paese, con in 'testa il gagliar­
detto. portato: dall'alfiere Pi_ccoli, • no" 

valc:>ro:so .e mutilat9. consocio, il 

corteo sostò irmanzi al Monumento 
dei Caduti. Quivi, il Presidente del­
la Sezione di Verona Colonnello Mar­
chiori. dopo un minuto di religioso 
silenzio davanti a quel marmo, pro­
nunciò uno smagliante discorso, il­
lustrando le più belle pagine della 
nostra guerra e rievocando le gesta 
più fulgide dei nostri Alpini. 

Alle ore 13 i consoci Piona e Ada­
mi, che sapevano a priori con che 
razza di sbafatori avevano a che fa­
re, allestirono aH'Osteria della Ge­
gia il rancio delle grandi solennità. 
Prima del levare delle mense il papà 
Gol. 'Marchiori parlò ancora degli 
scopi del'.a nostra Associazione, :-i­
scuotendo a]Ja fiue uno scrosciante 
e prolungato applauso. 

In questa occasione amici della li­
mitrofa Villafranca, convenuti a Cu­
stoza a salulare i gruppisti compagni. 
manifestarono entusiasti il desiderio 
di riunirsi loro pure in Gruppo, alla 
cui cosrtituzione sta già \lavorando 
a'.acremente la nostra Sezione di V e­
rona. 

Dalla nostra Sezione cli Varallo Se­
sia ci perviene inoltre la notizia del­
l'avvenuta costituzione di un nuovo 
Gruppo - quello di Cravagliana. 

Agli Alpini di Custoza e Crava­
gliana l'A.N.A. grida a tutta voce: 
benvenuti! 

ECI- li DELLA crnvtMEMORAZIO­
NE DEGLI ALPINI A PINERO­
LO 
A Pineroh 11 Comitato festcgoia­

menti ,!".pini l,a ricevuto dalla vedo­
va Battisti b seguente lettera : r( Mi 
vengcn cortesçmente recapitati alcu­
ni giornali ed il vostro " ~umero U­
nic•> l) colla oellissima cartulina raffi­
gurante il ricc,rdo dedicato da Pine­
:?~o ai gei:ierosi e gloriosi alpini. E 
11 posto d onore - neH 'austero ed 
eleg?ntissimo :nonumentino - ! • a -
vete dedicato a Battisti! Una commo­
zione profm:da mi suscita questo vo­
stro pensiero, giacchè tocca veramen­
te I'-in~imità più profonda della sua 
gloria! Da alpino egli combattè nella 
granctiosa g;_:c1ra (per 20 anni auspi­
cat;,) di red~nzione della sua Patria 
schiava. Agli Alpini, in loro lode, egli 
dedicò l'ultimo suo scritto : Alpino -
egli morì, pe!' l'Italia. Il Corpo degli 
Alpini era ben degt10 di esprimer~ 
così questa ;;gura di Martire e di E­
roe, e questi era ben degno di com­
piere la sua generosa vita di com­
battente nella divisa dell'a1:pino, che 
egh indossò e portò con devozione 
r!';ligiosa_. Un un~co spirito pervade 
I 1mmagme e la scritta. lvi, Battisti è 
ricordato ai posteri nella. luce che 
Egli più avrebbe amato-. Se il plauso 
e la gratitudir,-'.! dei superstiti possono 
esse':' cari a :.::hi ideò e compì quesl:a 
opeia di araor patrio, vada il mÌ'o 

plauso e la rriia gratitudine a tutti co­
loro che, con gentil pensiero vollero 
ricordare a Pmerolo Cesare Battisti. 
l'alpino di Tre,1to n. 

SEZIONE _DI !_.ECCO. - COMUNI-
CATO. • 

Si;imo nelì'ultimo mese del trime­
stre. i! mese in cui si devono versare 
alla Sede Centrai!e le quote per l'an· 
no -in corso: i Soci che non hanno 
ancora versato la quota, in L. • 20, 
sono pregati \'Ìvamente, da buoni Al­
pini, a. non r.1ancare. 

::;i avverte c:,he i Soci non in regola 
a fine meé'e avranno la sospensione 
del giornale quindicinale. 

Il Cassiere della Sezione 
ANTONIO GREPPI. 

RECLUTE. 
- La casa del Presidente .della 

nost~ Sezione di V:erona, Colom1eis 
lo Marchiori, è stata allietata_ dal 
sorriso di una vè:z.zosa re ~carponci•, 
na »•.; al.la q_i:11;1le ~ _stato i:rr,postp c,il 
nomè .. d1 Lmgma .....•• • .... • • ._· , _ • _. ;e /, 

__:_ Il consocio .. Carlo Chi.ovini .dèl, 



la Sezione \/ erbano ci presenta un 
neo alpino '·' Giovanni 1>, regolannen­
te cqt,ipaggiato di pistocco e sacco 
eia montagna. 

- F. un altro ancora! Francesco. 
venuto al mondo per opera del con­
soci<' Francesco Chincarini del Grnp 
po di !\'lalcesine e della sua signora 
\1-arii, Lombmdi. 

--- E.d eccone unct quarta avaiu.ar 
si : i: Ìa piccola Marina del consocio 
della Sezione di Lecco Luig; Colom­
bo e della : 11a signora , \dele Bian· 
chi. 
- -\ìle ni.1ove rec:ute ed ai geni­
tori i più fon·idi auguri dell'A.N.A. 
.b,.Lf'INIFICl. 

E.,:co 1e 11 •·ecentissime " matrimo­
niali de1l'A.~.A.: 

·-- Da Montevideo il consocio mi­
lanese Attilio Della Longa ci annun­
cia ii suo !1'atrimonio con la sìg.na 
Aid,, Luisa l\iìaveroff. 

- - E 1..;n altrn consocio: 1'Avv. Gio­
vanrii Teso di Vicenz.a con la sig.na 
Jolartda Slavi ero. 

-- Ed un terzo : il consocio Bar 
to!orneo Bruzzo di Porto Maurizio 
con la ,;ig. na Te resa Lucca. 

---- Ed un c;uarto: il con~ocio Pie­
tro Dal Zatt-.> di Velo d'Astico con 
la ig.na Sa:it,na Bon. 

- E poi un quinto: il consocio 
D-omenico 8;,1ucchi di Porto Mauri­
zio con la sig.na Annina Semcria. 

AtJgurissimi a tutti ! 

F~TE GGI.1-\MENTi NELL'OSSO-
L\. 
L:i. Sezione di Domodossola, da 

p~c..; sorta ,n; ingrossare le nostre fi­
le. , uol dare subito una tangibile 
prma della ma attività e pe:- il gior­
no 8 aprile p. v. invita colà tutti 1 
commilitoni valligiani e gli amici più 
lonl:-mi per ;~ solenne inaugurazione 
r:!el µ1oprio gagliardetto e per com­
memon,re, .:'>n la posa di una lapide, 
il cmquante!'imo anniversario della 
venuta in Domodossola della prima 
compagnia .:ipina -- la decima. 

L1 commemorazione, i'inagurazio­
ne e -la pos.1 della lapide s1 svolge· 
ranno ne1':a caserma che la Compa­
gnia occupò, sita sulle falde del Mon­
te Calvario; aopo di ché i convenuti 
si riùnfranno a banchetto dove una 
tavoia d'onore accoglierà i superstiti 
di q1~ella ste115a Compagnia Alpina. 

Il rich1amo dei nostri amici Osso­
lani è senza dubbio attraente e no«1 
dub;ti&mo ~hc 1'8 Aprile numerosi 
converranno ~ Do-modossola i "Ver­
di ii per innegj?iare una vo:ta più ~a 
quella schietta fraternità d'animi e di 
spiriti che fa della nostra famiglia 
una forza inconfutabile ed invidiata. 

L'ASSEMBL:::A DEI SOCI DEU..A 
SEZICNE T~NA 
Saheto, 24 Febbraio u. s .. si è 

riun,t~1 a Fin'll.ze l'Assemblea Gene­
rale dei Soci, la quale discusse ed 
approvò i Bilanci Consuntivo 1922 e 
Preventivo 1923. H Presidente, Prof. 
M·arictti, dopo bre.e relazione sul­
l'attrvità sezmna'.e nel 1922, espose 
le proposte che gli erano sin qui per­
venute circa le varie manifestazioni 
che la Sezicne potrà svolgere nel­
i'annata in corso ed in proposito ven­
nero discussi ed approvati vari prov­
vedimenti. L"Assem,:blea passò poi 
alrelezione delle cariche sociali. le 
quali dettero i segÙenti risutati : Pre­
.sidenfe Mariott;f Prof. Francesco; Vi­
ce Pre~Jd~nte. Salmon Elio: Consiglìe· 
ri : Sebregcmdi colonn. Luigi, De 
Vecchi fa:g._ Silgio, Lugli Emilio, se- . 
gretario. • 

IL NUOVO CONSIGLIO DELLA 
SEZIONE DI TORINO. 
Jn :;egu-ito • lile elezioni che ebbero 

luogo .nell'Assemblea. Gen·erale •• Ordi­
~ri~ R~i $1:.tçi c!~lla Se,i:i911,; gi T qri­
r,o, quel 9>~siglii~,~zioi:il.lJe, p~r l'an­

. no 11)23, rimane così composto: • 

0 .J'r.esidente, ~tti col.,cilv. Gui-
do; fiù f're1Ji4e;nt<r, Ri!'.a1:1o avv: 
Pie,lio;P~n1J,gHeri :Jlia;nct? c~l. -.~V. 

::\df, il~~;<N°Ptlflo. <:r~_-,tag>.V1tti;,~ 
ri.~ .. . Far•covi' è<>i. • cav: .,.ftl. C1ov~nrii, 
.~H.~·Mi~~rio; .çarinç,c';''i',a'\'V, Gio. 

Batta., Jona dr. rag. Luciano'. Lan­
franco dott. rag. Gigi, Minoli cav. 
avv. Edgardo, Rovere cap. Giorgio; 
Scrutatori: Sordi magg. dr. cav. Giu 
3eppe, Mosso Celestino. Quaranta 
i ag. Fortunato, Raineri avv. Spirito, 
T arnagnone avv. rag. Pier Domenico: 
Revisori dei Conti; Bertoldo avv. 
Lorenzo, Borri dr. rag. Agostino. Co­
mo Giovanni. 

ANCHE A BRESCIA. 
Il 25 febbraio u. 8. vi fu l'elezione 

del nuovo Consigio Direttivo di quel­
Ìa nostra Sezione. Risultarono eletti: 

Presidente: Calin.i Renato; Vice 
Presidente: Rossi rag. Giuseppe; 
Consiglieri : Barbieri Mario, Belpietro 
Antoni, Bortolotti Timo, Canali 
Giov. Batt. (s.?gretario), Co!ombi At­
tilio, Faglia Umberto, Franzoni Ce­
sare Papessa Silvio {cassiere). 1-<e­
gazzola cav. Luigi, Spagnoli Orlan­
do; Reviso:'i dei Conti: Magliano 
cav. uff. Vittorio, Monti bar. comm. 
Alessandro, Quarenghi Aldo. 

PURE. A GENOVA. 
Il giorno 27 febbraio u.s. \'Assem­

blea Genera!e dei Soci della Sezione 
Ligure ha proceduta alla rinnovazio­
.ne della cariche sociali. Il Consiglio 
~ezionale riuscì così composto : Pre­
sidente, Lanata dott. T omaso; Vice 
Presidente, E.rizzo avv. Ettore; Se- , 
gretario, Bozzo dott. Carlo: Cassiere. 
De Magistris Ferdinando; Consi[!lie­
ri: Cochis Arnaldo, Ferrando Tito 
:__1;;0. Fe,rari avv. Giovanni, Gamba­
ro rag. Giovanni e Ponsiglioni avv. 
Giorg:o. 

PRGP /\GANDA DE~LL\ SEZIONE 
DI SASSANO. 
Domenica 25 Febbraio fu organiz­

zata una gita di propaganda, nelia 
vicina frazione di Campese. L"aduna­
ta ebbe '.uogo alle ore 13.30 in Piazza 
Vittorio Emanuele, dove la fanfara 
della Sez.ionè, diretta dal bravo scar­
µone Nino Sozzena. con delle marcie 
richiamava i soci. Alle 14 partenza 
al suono dell'inno alpino, salutati fe 
stosamente dal!a popolazione che as-

. sisteva com'! sempre alla partenza. 
Giunti a Campese, fu deposta. sul_ 
monumento ai Caduti di queìla fra­
zione, una magnifica corona e par 
larono applauditi il Presidente della 
Sezione Dott. Cav. Ugo Cimber!e e 
il consigliere C.av. Uff. Avv. Anto­
tonio Gasparotto. Rispose e rin-graziò 
a nome di tutta la popo'.azione il s:­
gnor Gnesotto. Finita la bella ceri­
monia, fu suonata la libera uscita 
e tutt1 g~i scarpon~ si sparpagliarono 
a H hevere il gotto" ,e la " fureria " 
della Sezione funzionò mera-vig]iosa­
mente a iscrivere nuovi soci. 

DA VALSTAGNA. 
La locale nostra Sezione da pochis­

simo tempo nata, da già prova di pro­
mettente vita:ità. Il 18 febbraio. •m 
numeroso gruppo di Soci, colla fan­
fara della Sezione. si è recato ù 

Campolongo sul Brenta, ove venne 
festosamente accolto. Il Sindaco 
dal balcone del Municipio inneggiò 
agli Alpini ed all'A.N.A. tra gìi ap­
plausi del numeroso pubblico; la fan­
fara coi suoi inni alpini, suscitò nei 
vecchi ,1 rerdi ll nostalr.-ici ricordi. 

L' 11 mar20 vennero visitate Ciamon 
e Primolano e finalmente domenica 
scorsa ehbe luogo a Valstagna l'inau­
gurazione del gagliardeto sociale of­
ferto dalle signore della V~llata del 
Brenta. Della cerimonia, che non può 
essere che riuscita una nuova, bella 
m_anifestazione alpiria, riferiremo nel 
pros~imo m'.mierò. 

SEZIÒNE VERBANO. 
Continua con alacre attività il la­

:vçm .di propag?,pça ~ q.i reclutamen­
to della sezione Verban_o. 

Aggiuntisi ai gruppi • « l11t_ra n e 
• « Formaz:za 11 quelli- di H CòssùgtIO n 
e H Premeno >/ si sono ora costitui~i 
t::Jl,le!-li • <li II B.i.~mo ;,, << Yia)}e >p. qìg· 
-vf\,xi,ni 1> ;.e,. m}~t,o cifall11~a-Tro~~~?II: 
r,u'est!ultìmo irt prodn'to. di sdoppiar-· 
si i~ due gn1ppi distinti. 

La sezione sta inoltre organizzando 
pe] 22 Luglio p. v. (anniversario del­
la co:-.q1lista del l'.'lonte P,osso ope· 
rata dai Batt.ni lntra e Val d'Orco 
il 19-21 Luglio 1915) una Grande 
Adunatu dei Batt.ni mobilitati dal 
-::entro lntrn (e cioè i Batt.ni lntra. 
i\·km Kosa. Val Toce e Pallanzaì non 
che di tutti gli alpini che da lntra 
partirono per aìtri Batt.ni o con a'.tri 
repa1ti nel 1915-1918. 

Sarà la giornata verde d'lntra ed 
llII Comitato sta già predisponendo 
il lavoro di preparazione e d 'orga­
nizzazione pcrchè la festa riesca vi­
brante e piefia di vivacità alpina. 

Commissione ~ssistenZH 
Poniamo a ctJ11oscenz.1 una ~ircolare dd­

!'Oµera Nazionale Co;,,battenti clw può in­
te,cssarc molti consoci neo-laureati. 
l,titu::ior;c di N. 2 assegni di L. 18.000 cw­

,;cu1:o ad ingegr.eri reduci d, g_ucrra per 
/irocinio ,.e/la TECJ\'!CA MJNERARIA­
PElROLIFERA in Ramnnia. 
Roma, 8 marzo 1923. 
Sono istituiti n. Z assegni di L. 18.000 

da aw,iudicarsi ad altrettanti ex combattenti 
per c';,;senttr lorn _di compiere '!n conwniente 
periodo d1 ,iroumo nella tccmca minerar1a­
p;,1rol ifera. 

La durata del tÌronnio non potrà <:sserr 
iriferior~ a.d un a11no. 

Gli aggiudicatari degli as_segni dovranno 
impc-'~.n.ars.1 di entrare- l~ serv1~:o, al_ term:t1t· 

del tiroci,-,io. presso cnende m Italia 
Coloro che aspiri ,., al conseguimento di 

un assi,1mo ànnanno far pervenire all'Opera 
t..:a:.ior,~lc /'' i Ccmbat!rn!i - EJucuzionc e 
A ,a:iamcnlo ,>wJcssianulc • Rama, Via V/­
piano Il - entro il 21 aprile_ 1923, in 
piego raccomandato. una _dom~nda_ m _carta li-
1.,.,,a contenente iu margine I md1cnz1one del 
presente provvedimento (Prov~. Assegni 
N. 1:16) insieme con luiìi i se~uent1 documcn!1 : 

a) .Stato d1 s.-rvizio pN gl-i ufficiali. estrat­
to dd loglio mahicolare r,er i sottu!fic1ali l' 

militari di truppa, o dor.umento equipollente 
rilasciato dall'Autorità Militare, dal quale fl• 

sulti che il richiedente ha partecipalo alla 
r:~rr•[)~gnll di 11uerra 191 5-18 co11 truppe o 

reparti combattenti; 
b) diploma originale o copia legale della 

lau,ea ;n in1segn,~ria civile o mdustnale conse­
guita nell'a~no 1915 o posterio1:11e11te:_ 

cl certiliczto delle votazioni riportate 
n .. «li esami speciali e di laurea. 

~ d) cer:ificato dr nascita dal quale risulti 
che I' interLssato, alla data del presente bando. 
non ha ,:.,:nDiuto il 35n anno di età; 

e) certifiuto del Casellario giudiziale rli 
data ilOD anteriore a tre mesi; 

/I certificato dei Sindaco del Comune _d1 
rnid,,nza comprovante lo stato d1 fam1gl~a: 

g) certifiryo dell' Agenzi? del_'.e Imposte 
comprovante I ammontare degli eventuali red­
d1t i a carico delr;:_~ .. :~ ,e -::- '-:iiglia; 

it) certificato medico, debitamente auten· 
ticato, di sana e robusta costituzione fisica; 

i) certificato dal quale risulti che !'istante 
ha buona conoscenza dcli;, lingua francese. 

Oltre i documenti suindicati il richiedente 
potrà produrre ,11testati ed ogni altro docu­
mento che valga in genere a comprovare che 
nossiede la capacità e le attitudini richieste 
dalla speciale forma di attività. professionale. 

I richiedenti dovranno dichiarare di essere 
di,pooti a partire per le sedi c.l1e verranno 
!ero as,ei:rn;;,te entro 7 -giorni dalla data sta­
bilita daÌla apposita Commissione nominata. 

Oltre che dei titoli e:; studio e professio­
nali, 1ella a!;gi,1dicazionc degli assegni sar:. 
tenuto coal.o: 

a) dei meriti militari; 
b) delle disagiate condi'lioni economichec; 
e) della buona conos::enza di altre lingue 

"!tre quPl:a francese. 
~ 

L'er0i1azione del sussidio concesso dai Sot­
te1segretariato n.-r !"assistenza militare .è ter-

, 1nin~ta ed abbiuno il piacere di pòter con· 
statare COllle dessa ha raccolto I' entusiaslièa 
approvazì~ne non solo dei beneficati (<-he 
rnanfo~o dichiàrazio11-i di riconoscenza e di 
ti~rai:iamentò}' ~-a and1é delle sezio111 e .de· 
gruppi. Ma l'approvazione più autorevolr,diii-
1· op~ra della nostra Comrpissione viene ora 
dall'Avv. Edgardo Longoni, il quale ba ri­
volto la seguente rEolazione. 

,,-11 sottoscrilto, nominato con dispos;zione 
22 marZo 1922, fiduciario del Sottosegreta­
natq ,per l';i~,i~tenza rnifoa_re nel <::.ojlcgio 41c\ 
Sindac.i àell' Ass.-:c.iaiion~- Nazionale Alpini 
che dt-ve provvedere ali' i!fflÌnlnÌ&lti(ZiQ!le d~i 
f~~i ç_l~iiJ,i.1~LG~veJno, !i .pre_gia, ~ichiar~r,~ 

fa~a't?~1:r~ii\.~~~ot\11f;lc::~!~e~~ 
dò_ esaminati- il· rendicont~, la relazione 'dc:l.a 
.,ççJ!l,!)l;~~;'!"l' ;e _lf ~i.ceY\I(~ ri)astiate da \ll;m1j 

{, da !oro aventi diritto, in ordine alla 
z1onc del sussidio di L 10 mila 
da S._ E. Rossini a dett~ Associuzione, 
travati in_ ~ene,.1le 1n perfetta regola. 

Lo scrivente ha potuto consialare ciie 
f?nd? ,:largito è s~·rvito csdusivnmcntc per 
I as~ist~nza e tu·I disporne venne evitato ;,c.l 
modo d _ ptù ri~oroso qualsiasi anche minimo . 
d,ve,so impiego. Tutta la summa venne eroe 
;;ata, ,1 piccoli >ussidi. a famiglie di mJ;,·• 
v1du1 veramente l,isognosi, usando c.autei,1 e 

dd1gcn_za negli aLcerlamenti e durante la dis;­
strrbuzione. Ne~suna spesa di qualsiasr gener~ 
ve_nne s<JUratta al fondo o alle spr,se di am~ 
mm1st,az1on"· provvidr l'A.N.A. coi suoi 
me~zi socia!i 

L 'ammmistr3.ZI'lnr: vf'nne tenuta autono:-ua--, 
mc~te, con ver~ ,::ura e diligenza da una ;NÌ:_: • 
t1co1ue C?mmis5_io~e espressamente nomin:itii•.•­
m seno ali Assoc1az10ne e sotto il controlìo d,T" 
Colb!i~ dei Sindaci. • 

" 1;; ogni modo i: sottostritto reputa suo <lo_ 
vere_ far preser,te che. esaminando- i docu-: 
n:e11t1 allegati alla presente rdazic.,1e e pa:.:'' 
t1rolarmc.n·r le qmtanze di sussidi <listri,c 
bu1t1, ha potuto rilevare: che mancano lè 
CICLVUte n. 76, 77. 91, 92; 

" Il ~otloscritto può certificare che le r::. 
ccv1Jtc /~, 77 vem1ero dalla A.N.A. ric.hìcste 
alla Sa,cne di Spe7.ia. la 91 alla Sezione di 
Vicenza e la 92 al Gruppo di Vico Ca;· 
navese le quali non a,cn<lole a oggÌ ÌnVi'1,c{ 
potrebbero esserne sollecitate da co-desto Soi.­
t~se~re.ti'aiato. 

" '-:o icrivente ossei.va infine che la manc~j1-• •· 
za del!•~ firme dP! Capo Gruppo, dei due ,i,stì 
e del];; data :n qualche ricevuta, non sonci _. 
essenziali ad accertare che i versamenti ;iann:' 
eifctti,arnen'.e aYVenuti. perchè la garanz;~ d; ' 
ciò la s1 ha già con le altre firme di cui !è' • 
ricevute ~ono r,·unite e particolarmente con 
quel!~ personali dei sussidiati. 

'· C-nde. 11 soltoscri;to fiduciario. nel men­
tre eiog1a l"opeca svolta dall'A.N.A. e dalla 
sua Commis~ione, ai cui membri manda un: • 
:ingraziamento pe! il lavoro presfato, • esp,1mf :: 
il v'.'to ~he codeste Eécelso Sottosegretariat:c;-'. 
vogl1~ pienamente apprcn1are il rendiconlo_eJ : 
relazione riguardanti l'erogazione delfo .· J 
mila liw di cui _si traila e segnala ~!l'_aU,;,, 
zmne d1 S. E. il Sottosegretario, l'As~ia 
z10~e Alp1111 ~ome '?rgano utile e idcnéo; 
sv~1~er1;; sotto la gu1d_a delle Superiori At:, 
tonti, 11 programma di pmpoganda e di _as 
sistenza propostosi dal Gci,verno. · ·.:;:;·<" 

f. to : A 1m. LongÒni- ,.j,J 

• NOTIZIE MlllTARf 
Dal Bollettino del 9 Marzo rileviamo èh 

il Generale Barc.u è slato nominato Gene1,if 
a dispÒsizione per ispezioni alle truppe alpiif 
Al 11-05lro generale le più _viv~ congratl!li 
zioni per la hsinghiera nomina da pa1t-;;;'.d 
tutto il I O.o Regg1mentc Alpini e la :preghiè1 
di vè,lerci conservare ancora .e sempre. fa s~ 
autornvole e preziosa... benevolenza. • :•_-;;: 

Lo stesso Bollettino porta la nomini dc 
Colonnello Grossi cav. Camillo a comarldanf 
del f .o Alpini, in sostituzione del Colonniflf 
Pugnani che passa a disposizione· del J\1.i 
nistero della Gnnrn. 

Il saiuto dcll'A.N.A. al nuovo comandan 
te ed un saluto particola1menle cordial_e 
Ca~·. Pugna~i cl11,, 'ne siamo certi, .oi ricòr' 
derà dell'A.N.A. anche ... dall'alto del MiL. 
nistero della Gue1ra. • 

llEfEXIIF.Nn: nE .uno, gerente 

T:NIONE TIPOURAFH'~ - Ml'ano !H 

SOCIE.T A' ANONIMA 

SEZIONE VENDITA 

PROFUMERIE N.AZl()Nft; 
ED ESTERE - LIQlJOR.l-. . • 
- GENERI . -~A,~I 
ARTICOt,I PER USO op· 
ST_ICO ,-. - __ AçQUE :M~ 
NA Tl.JltALI - • MJmlC~q'. 
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'Volete OLIO d'OLIVA Al G .. •• pino ., ossia ie1wino? 
Rivolgetevi all' 

OLEIFICIO ABBO ONEGLIA • (Liguria) 
del quale· il proprietario è nostro Consocio 

(Fra i fratelli Alpini 'cercasi Rappresentanti.) 
I 
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lv1un _ cav. Rou. VINCENZO 
MILANO 

Via Crocefisso, 14 - Telef. 12-484-

·champagnc - Liquori esteri e nazlonali 

LANZO D'L~TEL VI 
I m. -;go ~- I. m. 

5,o~~inrno esiivo ideale Giugno-Sel!emhrc 
Nrl. m,·erno mela prl"forifa d~gli skialori 

(a J ore da Milano) • 

I Società Anr.mhna CANDIANI • EllENA .. Laterizi 
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piastrelle c~_mento d'o!!ni genere. 
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